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SOMM.A.RIO Associazione di mutuo soccorso fra operai e contadini di
' Viadana, con atto pubblico 14 agosto 1890.

PARTE UFFICI.G.E Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

MA.At e decreti s Kl. decreto n. ÛCLXXX VI(Parte supplementare)
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

che convalida facquisto di una casa fatto dalfAssociazione di leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

muutuo soccorso tra operai e contadini di viadana- itt decreto chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

che scioglie 22 Congr. di carità di Roccadaspid4 (Salerno) - 351. ÛRIO & ROma, addì 21 maggio 1893.

nistero della Blarina: Disposizioni fatte'reel personale dipendente UMBERTO.
- Direzione generale del Debico Pubblicos Retrifiche d'in.. laACAVA.

testazione - concorsi - 8, P. Q. EE.s Notificazione - B.:- Visto: Il Guardasigilti: Boucct.
Iettino meteorleo.

PARTE NON UNTICIALS
Senat-a del Regno: Seduta del giorno 14 giugno 1893 - Ca-

inera del deputati: ßedute del giorno 14 giugno 1893 -

Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino della Borsa - In-

sersioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

li N. COLXXXVI (Parte supplementare) della Raccolla U/Te-
claid delle loggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creso:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda dell'Associazione di mutuo soccorso

fra operai e contadini di Viadana, per ottenere che sia

convalidato l'acquisto di una casa compiuto con atto pub.
blico 14 agosto 1890 ;
Vista la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È convalidato l'afquisto di una casa civile fatto dalla

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAL1A

Veduto il ragiporto del Prefetto di Salerno, sulle anor-

mali condizioni nelle quali trovasi la Congregazione di

carità di Roccadaspide e la sua proposta di scioglierne l'Am.

ministrazione i
Veduto il voto in proposito emesso dalla Giunta pro•

vinciale amministrativa di Salerno;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 e relativi re-

golamenti;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Roc·

cadaspide è disciolta, e la gestione provvisoria ne è affi•

data, a termini di legge, alla Giunta provinciale.
II Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

curione del dresente decreto.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1893.

UMl3ERTO.
GlouTrs.
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NOMINE, PROMO2l0NI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con RR. decrett del 18 maggio 1893:

Degt! Uberti Guglielmo, sottotenento di vascello, promosso tenento

di vascello, a decorrere dal 1° giugno 1893.
Trimarchi Giuseppe, dottore in medicina e chirurgia, nominato me-

dico di 2* classe nel corpo sanitario militare marittimo, a decor-

rere dal 1° giugno 1893.
Con RR. decreti del 25 magglo 1893:

Gavotti Francesco, capitano di fregata, nominato comandante dell'arlete
torpediniere Etruria.

B ccardi Giuseppe, id. id., nominato comandanto della canononiera
Cariddi.

Ruelle Francesco Edoardo, id, id., nominato comandante della canno-

niera Volturno.
Verde Costantino, tenente di vascel'o, esonerato dal comando della

torpedintera 101 S, e nominato contemporaneamente comandante
dell'altra torpediniera 144 S.

Castiglia Faancesco, id., esonerato della carica di comandante dela

torpediniera 110 S.
Bertolini Giulio, id, nominato comandante della torp3diniera 110 S.
itossi Giovanni, ullie:ale di porto di 26 classe in aspettativa, collocato,

sulla sua domanda, a riposo, ed ammesso a far valere i tiwli a

pensione dal 16 maggio 1593, avendo con quella data cessato di

appartenere al corpo d, lle capitanerie di porto per compluto
biennio di aspettativa per motivi di salute, in base all'art. 4 della
legge 11 ottobre 1863, sulle disponibilità, aspettative c congedi
degli impiegati civih dello Sta'o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFlCA D'IN'IESTAZIONE (ga pdÑÑ¾'ÍOM
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloò

n. 793183 d'iscrizione sui registri della Direzione centrale. per L. 1280,
al nome di Ruinard de Brimont enntessa Maria Marta fu Arturo,
moglio del conte Sallier de la Tour di Cordon, domiciliata in Torino,
fu cod intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
<hieden i all'Amministrazione del Debito Pubbli o, mentrechð doveva
invece Intestarsi a Ruinar t de Brimont contessa Maria Marts fu Gio-
vanni Arturo, moglie del conte Carlo Sallier de la Tour marcheE€ di
Corden, domiciliata in Torino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termiot dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

114: chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma,, li 10 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'lNTESTAZ[ONE (ga paabblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 100,

cloë: N. 879773 d'Iscrizione sui registri delin Direzione Centrale, per
lire 600, al nome di Ga:garo RalTaela fu Domenico, minore, sotto la
patria potesta della madre Maria Francesca lifarsicano di Raffatle, Ve-
dova di Domenico Gargaro, moglie in seconde nozze di Prospero
Bellizia, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amminis:razione del Debito Pubblico, mentrechè do-
Veva invece intestarsi a Gargaro Maria Ra/faela fu Domenico, mi-
nore ecc. ece, (cotoc sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno plate notilleate
opp.>stzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 29 maggio 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLL

, i

CONCORST

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Divisione per l'istruzione normal•, Educandati e Collegi
E epelto un concorso:

a) a 5 cattedre di lettere italiane ;
b) a 10 cattedre di pedagogia;
e) a 10 cattedre di matematica e scienze ilsicho e naturall;
d) a 10 cattedre di storia e geografla ;
e) a 5 posti di insegnanti di disegno e a 5 di calligrafil;
f) a 30 posti di maestra de' corsi preparatori femminili, che

sono o saranno vacanti nel corso de'l'anno scolastico 1893-98 nelle
R. scuole normali.

Per le cattedre in -1 att dalle lettere a, b, c, d, saranno preferiti
i conctrrenti provveduti dalla laurea universitaria e a parità di titoli
quelli degli attuali insegnant di scuole normalt Irferiori e del corsi
preparatori {comprese le sez'oni agginnte) provre luti di regolare di-
ploma, i quali dimos'reranno di avere insegnato con lodo per non
meno di tre aunt.

Le pe sone the nel concorso generale del 1890-91 conseguirono
l'eleggibiluo, que.le cha tra sono incuricate di insegnare lattere Ita-
1:ano, pedagogia, matematica e scienze flsiche e naturall nelle scuole
no mall c le maestre i, caricate d'insegnare nel.e seziool aggiunte
det corsi preparaLori sono obbligate a prender parte al concorso.
I concorrenti devono inviare al Min stero, non più tardi del 30

giugno prossimo:
a) I t demanda in carta da bol o da L. 1,20, con u ,n breve nar-

razioac degli studi fatti e coa l'indicazione degli ufflci gia occupati
nell'insegnamento,

b) l'attestato di nascita, dal quale risulti che r.on abbiano olt-e-
passato 40 anni d'età, eccezion fatta per ch! ó &à inseenante in un
isti'uto governativo ;

c) l'attestato medico, dal quale risulti che abbiano sana costitu-
tuzione e possano sopportare le fatiche dell'insegnamen'o;

d) la f-de penale di data non anteriore a meet 3, contando dal
1° corrente;

e) l'attestato di specchiata moralità, r!!ascia•o dal Sindaco del Co.
mt:ne nel quale hanno dimorato nell'ult mo triennio ;
f) la laurea o 11 d piema deflaitivo di abihtazione all'insegna-

mento cui aspirano, accompagnato dal prospetto det voti ottenuti no-
gli esamt speciali en gli e'ami di diploma ;

g) tutti gli altri documenti che possano dare not zia della loro
cultura e della loro capacità didattica, e le pubblicazioni (in doppio
esemplare);

h) la dichiarazione che, se nom nati, si recheranno alla scuola,
alla quale saranno destinati.

Le domando alle quall non saranno uniti tulli i documenti sopra
indic ti, original o in copia autent'ca, saranno respinte.
Coloro che Vogi ono < oncorrere a due op ù ufflei diversi di quelli

qui innanzt indicati, devono inviere una specia e doma da por cla-
scuno di essi.

ll concorso è per titoli, ma le Commiscioni esaminatrici potranno
invitare i concorrenti a un esper ment > pratico, n Roma, nel a prima
metà di settemb e.

Le Commissioni esaminatrici determineranno la graduatoria dei
soli concorrenti di biarati eleggibili a la cattedre, debe quali è in-
nanzt indicato II oumero Esse cattedre saratÑo conferito per ordine
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di merito, secondo 11 bisogno, col grado di reggente e con i11 sti-
pendi stabiliti dal R. decreto 31 magtto 1888, dop> di che cesse-
rani.o gli effetti del concorso.

18 Direttore Capo Div sione
TOBRACA.

¾INISTERO
DI AGRIC0ÙÏ'ÚËÄ, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale dell'Agricoltura
Avviso di.concorso ad un posto di professore straordinarlo

nella R. Scuola superiore di agricoltura in Portici.

È aperto il concorso al posto di professore straordinario nella R.

Scuola superiore di agricoltura in Portici per l' insegnamento della

Legislazione rurale, economia ou ilica e statistica, con l'annuo sti -

pendio di lire 3000.
I concorrenti dovranno produrre la loro domanda (in carta da bollo

da una lira), al Mintstero di agricoltura, industria e commercio non

pió tardi del di 15 settembre 1893 corredandola de' seguenti docu.
menti:

a) titoli ed opere stampate, dimostranti la cultura scientifica e la
carriera percorsa nell'insegnamento;

b) atto di nascita legalizzato ;
c) certiilcato di cittadinanza italiana;
d) certificato d' Immunità penale (di data recente)
e) certificato di buona condotta (di data recente, legalizzato);
f) certificato di adempimento all'obbligo di leva.

A tenore dell'articolo 16 della legge 6 giugno 1885 n. 3141 (Serie 36),
sono applicabili al personale della R. Scuola superiore di agricoltura
in Portict le disposizioni della legge 14 aprile 1864 n. 1131, sulle pen-
sioni civill, e l'articolo 72 della legge 13 novembre 1859 n. 3725

riguardante l'aumento quinquennale degli stipendl.
Iloma, 17 maggio 1893.

11 Direttore generale dell'agricoltura
8 N. MIRAGLIA.

R. Provveditore agli studi della provincia di Novara

Concorso a dae posti gratuiti nel Convitto Nazionale

Sono Vacanti nel Convitto Nazionale di questa città, a cominciare
dall'anno scolastico 1893-94, due posti gratuiti governativi per gli
stadt secondari classici.

I posti saranno conferitt mediante concorso per esame,

I concorrenti debbono godere i diritti di cittadinanza, aver com-
piuti gli studi elementari, comprovare di appartenere a famiglia di rl-
stretta fortuna, e a tutto settembre del corrente anno non "aver ol-

trepassato l'età di 12 anni.
Al requisito dell'età 6 fatta eccezione per i giovani già alunnt del

detto Convitto o d'altro Convitto parialenti governativo.
Il canditato p·oventente da pubbliche scuole non ò ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di
promozione dalla classe che frequentò durante l'anno, come non è

ammesso, se voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon-
dente alla classe da cui fu promosso.
Gli esami pel detto concorso avranno luogo nel p. v. luglio nel

R. Liceo Carlo AÏberto di questà città, e si faranno per doppia prova,
scritta ed o:a'e.
La prova scritta per i candidati provenienti dalle scuole elemen-

tari consisterà in un componimento Italiano e in un quesito di aritme-

tica; per i candidati provenienti dalle scuole classiche, in un com-

ponimento italiano e in una versione dal latino, secondo gli studi
fatti.

Sono assegnate ciaque ore alla trattazione di ciascun tema, in giorni
differenti.

Il candidato non può valorsi di car ta diversa da quella fornitagli
dall'Istituto, nè di scritti o libri, dal vocabolario in fuori.

La prova orale comprenderà tutte le materie proprie della classe

dalla quale provengono i candidati.

Essa durerà quindici minuti por ogni materia.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare,

non oltre à giorno 1õ del p. v. giugno, al rettore del Convitto Na-

zlonale:
1. Un'istanza, scritta di sua propria mano, nella quale sta anche

detto in quale scuola ed in quale classe faccia od abbia fatto gli
studi;

2. La felle legale di nascita;
i 3. Un agtestato. autentico degli studi fatti

4. Un.certificato di moralità rilqsciato dall'autorità municipale o
dal capo dell'Istituto da cui proviene;

5. L'attestato di avere subito l'iAnesto vaccino p sofferto il valuolo,
e di essere sano o scovro d'infermità stimate appiccaticcle;

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla pomma che la famiglia paga a titolo di contribu-

zione, attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio del genitori e
del candidato stesso.

Tutti questi documenti debbono essere stes1 su carta da bollo da

centesimi 50.
I vincitori del concorso godranno I posti fino al termine degli studi

secondari classici, ma nel Convitto Nazionale.

È benencio non potrà mal mutársi in siissidio a domicillo,

Novara, 8 magglo 1893.
Il R. Provveditore

F. LANZANI.

Il R. Provveditore agli studi della provincia di Principato Citeriore
NOTIFICA:

Nel giorno primo e seguenti del mese di agosto prossimo avranno

principio nel R. Liceo-Ginnatio di Salerno gli esami di concorso a

tre posti semigratuiti vacanti nel Convitto nazionale militare, annesso

al suddetto Istituto.

Il candidato per essere ammesso al concorso, deve presentare al
comandante del Convitto:

a) un'istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in che Scuola e in che classe faccia o abbia fatto

gli studi ;
b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla Scuola e di promoztone rila-

sciato dal direttore ;

d) un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la femtglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu.

stone, attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e
del candidato stesso.

Tutti questi doctynenti dovranno essere presentati entro tutto 11

corrente mese di giugno; posteriormente nessuna Istanza potrà essere

accolta. Ogni frode in talt documenti sarà punita colla esclusione del

concorso, o con la perdita del posto quando già sia stato conferito.

L'esame di concorso segue per doppia prove, scritta ed orale.

La prova scritta per i candidati provenienti dalle Scuole elemen-

tari consiste in un componimento italiano e in un quesito di aritme-

tica ; per i candidati provenienti dalle Scuole classiche, in un com-

ponimento italiano e in una versione dal latino, secondo gli studi
fattt.

La prova orale comprenderà tutte le materie proprie della classe,
dalla quale provengono i candidati.

Salerno, i• giugno 1893.
Il R. Provveditore agli studi.
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P. G. N. 383¾
S. P. Q. R.

NOTIFICAZIONE

In conformith alle istruzioni Impartite dalla R. Prefettura con nota

del 31 maggio p. p. n. 24039 ed a senso e per gli effetti degli ar-
ticoli 47 e 24 della legge 25 giugno 1865 n. 2359, sulle espropiazioni
per causa di pubblica utilità, si fa noto al pubblico che, per lo spazio
di quindici giorni decorrendi dalla data della presente, resteranno de-
positati presso la segreterla di questo Municipio gli atti relativi alla

espropriazione del fondo qui sotto indicato, occorrente per 11 rad-

doppio del binario Roma-Fara-Sabina ed opere accessorie.

Chiunque vi abbia interesse potrà prendere conoscenza degli atti
suaccennali, avvertendo essere necessaria una espressa dichiarazione

in tacritto perchè l'indennità offerta possa considerarsi accettata.

Roma, dal Camp1doglio 11 10 giugno 1893.
Il Sindaco

E. RUSPOLI.
Il Segretario Generale

A. VALLE.

Indicazione dello stabile da espropriarsi.
1. Grazioli Duca Don Mario fu Plo, proprietario.
Terreno parcolivo in contrada Sacco Pastore, mappa 147 n. 54,

51 sub., 410.
Superficie are 842,78.
Indennità L. 1642.

BOLLETTINO HETEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 14 giugno 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZiÖNI DEL CIELO DJL llARE
Massima Minima

7 ant 7 ant.
nella 14 on preceint!

Belluno . - . . 114 coperto - 22 0 10 5
Domodossola

. . 112 coperto - 26 0 lö 1

Hilano. . . . . 112 coperto - 28 0 16 9
Verona . . . . sereno - 25 2 17 4

Venezia . . . .
sereno calmo 23 5 16 7

Torino . . . coperto - 25 0 17 i
Alessandria . . . coperto - 24 8 16 9

Parma . . . . 1\4 coperto - 26 6 14 3

Nodena . . . . i¡4 coperto - 23 9 14 0
Genova . . . . 1¡2 coperto calmo 25 0 19 4
Forli

. . . . . 114 coperto - 23 4 15 0

Pesaro . . . . 114 coperto calmo 22 3 12 9

Porto Maurizio . . 112 coperto mosso 25 0 17 7

Firenze . . . . 1;4 coperto - 27 8 15 2

Urbino . . . .
sereno - 19 7 11 5

Ancona . . . . 1¡4 coperto calmo 24 6 16 9
Livorno . . . . sereno calmo 26 5 16 6

Perugia . . . .
sereno - 25 8 13 6

Camerino . . . 1¡4 coperto -
- 20 1 11 9

Chieti . . . . . sereno - 20 8 9 8

Aquila . . . . . sereno - 22 0 9 9

Roma . . . . . q. sereno - 28 1 15 2

Agnone . . . . sereno - 21 2 10 2

Foggia . . . .
-

Bari . . . . . coperto calmo 22 1 15 8

Napoll . . . . .
sereno legg. mosso 23 8 17 2

Potenza . . . . 1¡4 coperto - 21 0 11 8

Lecce . . . . . li2 coperto - 27 9 17 0

Cosenza . . . . It2 coperto - 29 2 13 3

Cagliari . . . .
sereno legg. mosso 25 0 13 5

Reggio Calabria . sereno calmo 26 0 18 9

Palermo . . . .
sereno calmo 29 3 14 7

Catania . . . , sereno calmo 28 5 16 8

Caltanissetta . . . sereno -- 26 0 16 0

Siracusa . . . . 1\4 coperto calmo 28 2 17 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICitE
tatte nel IL. Osservatorio del Collegio Romano

A di 14 giugno £893

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stastone è ut .netri

49,6.
Baremetre a messedi . . . . . 759.3

Umidità relativa a mezzodl. . .
.

. .
33

Vento a mezzodi . . . . , Ovest debolissimo.

Cielo. . . . . . . . , , , sereno.

Massimo 29, 0,
Ternaemetro eentigrade

Minimo 15,•2.
Pieggia in 24 ore: - -

Li 14 giugno 1893.

In Europa pressione piuttosto irregolare leggermente basga a 780

mm. all'occidente ed all'estremo Nordest, a 766 al Centro della Sve-

zia. Zurigo 761; Budapest 758.
In Ital a nelle 24 ore: barometro leggermente salito al Sud, pres-

sochè stazionario altrove, temporali con pioggia leggera sul medio

versante adriatico, pioggia copiosa a Torino, dirotta a Bari, tempera-

tura alquanto aumentata al Nord e Sud, diminuita al Centro, venti
deboli varii.

Stamane: cielo poco nuvoloso o sereno; venti deboli,[specialmegte
settentrionali, o calma ; barometro a 759 mm. in Sicilia, intorno a

760 altrove.
Mare calmo.

Probabilità: venti deboli a frescht variabili; cielo generalmente ae-

reno; qualche temporale.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì 14 giugno 1808
Presidenza del presidente Fantm.

La seduta è aperta alle ore 2.45.

CENCELLI, segretario, legge it processo verbale della tornata

di ieri che è appovato.
Legge pure un sunto di petizioni.

Congedi.
Si accordano congedi al senatori Cavalletto e Cancellieri.

Votazione a scrutinio segre¢o.

PRESIDENTE ordiaa l'appello nomina'e per la votazione a scrutinio

segreto dei seguenti progetti di legge: (Vedi in line).
Avverte che i 5 progetti raggruppati nell'ordine del giorno sotte la

lettera to, si voteranno in una unica copp a di urns.

VERGA 0., segretario, procede all'appello nom:nale
(Le urne rimangono aperte).

Discussione del progetto di legge: Condonazione delle pene pecu-

niarie e delle sovratasse per contravvenzioni alle leggi sulte
tasse di registro, di successione e di manomorta, e alle leggi
sulle imposte pei redditi di ricch'zza mobile o dei fabbricati »

(N. 121).

GADDA, relatore. L'Utlicio centrale desidererebbe che non si faces-

sero condoni per le penalità finanziarie in occasione di feste pub-
bliche, - ghe si raccogliessero in testo unico le leggi di bollo e re-

gistro, - che l'art. 1° fosse interpretato dal Governo act senso di

ritenere compreso nella sanatoria del terrnine chi ha perduto un be-

neticio per inadempimento di formalità prescritte dalla legga.
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GAGLIARDO, ministro delle finanze, consente nel concetto dell'Uf-

flcio centrale circa i condoni delle pene finanziarie; ma siccome la

occasione che dà luogo al progetto non è di quelle che ricorrono di

frequente, così non crede ne possa venira incentivo ai contribuenti.

Credo che sia venuto il momento di fare il chiesto testo unico:

appena so ne presenti Poccasione solleciterà dal Parlamento una legge
che lo permetta.
Quanto an'interpretaz one dell'art. 1° prega il relatore di dispen-

sare il Governo da dichiarazioni imperative.

Promette però di esaminare caso per caso lo ipotesi poste innanzi

dal relatore.

GADDA, relatorc, ringrazia.
Senza discussione si approvano i tre articoli del progetto che si

voterà a scrutinto segreto.

Apprceazione del progetto di legge: « Modillcazione al riparto sla-

t,ilito con la legge 10 aprile 1892, n. 185. delle somme auto-

Wazate. per costruzioni ferroviarie * (N. 129).

Senza discussione si approvano i due articoli del progetto di legge
che si votorå a scrutinto segreto.

Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della spesa

del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-

ziario 1892-1893 » (N. H7).
PRESIDENTE, dà lettura del segueate ordina del g¡oroo della Com-

missione di finanze :

Ordine del giorno
« Il Senato, convenendo negli intenti economici ai quali s'informa

11 nuovo progetto di riordinamento dei servizi postali e telegraiki,
invita 11 Governo a voler provvedere perché la conservazione e lo

svolgiutento progress.vo della parte scientißca e tecnica del servizio

telegrafico, tanto nella teoria che nella pratica, vi sleno assicurate

con una costituzione stabile e duratura, e passa alla discussione degli
articoli ».
FINOCCIllARO-APRILE, minis:ro delle poste e dei telegrafl. È lieto

che la relazione rilevi la grave questione della fusione dei due ser-

vizi, postale e telegrafico in un unico ruolo.

Osserva chean che nell'attuale stato di previsione vi sono vere e-

conomie in forza della proposta fatta dal Governo.

La relazione si chiede se una modillcazione sostanziale d'organico

possa farsi per legge di bilancio; ma non ha insistito di propostto

su tale questione.
Osserva però che in materie di poste e telegrafl si provvide sem-

pre con.decreti reali che l'oratore indica allo scopo di spiegare il

metodo adottato e di attestare alla Commissione di finanze l'alto conto

in cui tiene le osservazioni di essa.

.
La relazione si chiede se la fusione non nuoccia per avventura ai

servizi e particolarmente a que:lo telegrafico.

Questa domanda è una nobile preoccupazione.

L'oratore dimostra che nessun pubblico servizto pathà detrimento:

to desume dall'ordinamento attuale dei servizi che non soddisfa

l'oratore.
Occorre s mplificare la parte amministrativa dei servizi, attuare 11

discentramento burocratico, assicurare un'economia di qualche rillevo,

migliorare la compagine del servizio tecnico telegrafico.
Ad ottenere tali scopi mediante la fus one, fu confortato dall'esem-

pio degli altri paesi, specie da quello della Francia.

Indica in qual modo dovrà funzionare il servizio telegrafico , ed &

lieto che, tranne qualche questione di dettaglio, i concetti del ministro

e dell't)flicio contrale siano identici.

BOCCARO, della Commissione, si dichiara in genere soddisfatto

delle dichiarazioni del ministro.

Circa le fonti dalle quali si recluta il personale tecnico telegraflco,

approva l'idea del ministro di provvedere per una scuola acconcia.

Ma, invece di creare ex-novo Istituti novelli, si potrebbero usufruire

le scuole di arti e mestiert che qua e là esistono.

Allude in tspecle alla scuola industriale di Vicenza che ha una buona

sezione elettro-tecnica.

È persuaso che 11 ministro così intelligentemente curante del pub-
b,ico servizio, vorrà tener presenti queste idee.
VITELLESCIII, relatore. La Commissione di Onanze rese piena giu.

Stizia agli effetti Snanziarl del progetto.
Quanto alla forma tenuta per la proposta odierna, essa è pql Se-

nato di una importanza speciale, essendo uso che il Senato non al-

teri le cifrc dai bilanci.

Pertanto è naturale che il Senato non debba esser privato del mezzo
di controllo sugli organici.
Comunque la Commissione non fece di ciò una questiono; espose

I sual dubbt raccomandando al ministro che ne voglia tener conto

nei nuovi organici.
Quanto alla fusione espone i dubbi già indicati nella relazione ifa

le dichiarazioni del ministro lo affidano che si farà in modo da assi-

curare l'adempimento dei voti della Commissione.

FINOCCIIIARO-APRILE, ministro delle poste e dei telegrafl. All'ono-
revole Boccardo dichiara che la scuola di applicazione che sorgerà
in Roma, non escluderà l'aiuto di altre istituzioni.

All'onorevole relatore osserva che la cernita del personale tecnico

non sarà arbitraria. 11 servizio veramente tecnico rimane tecnico e

sarà aill lato a persone idonee per ogni riguardo.

Quanto all'attuaziooo dei suoi intendimenti il Governo attende di

esser giudicato quando si pubblicherà il decreto organico.
L'ordine del giorno della Commissione di finanze à approvato.
Senza discussione si approva il cap. i .

FINOCCillARO-APRILE, ministro delle poste e dei telegrafl, parla
sul cap. 2 (Personale straordinarlo).
Ricor la che la relazione chiese se il ministro intende di soppri-

mere o almeno di modificare sensibilmente questo capitolo o invece

di conservarlo identico.

Dichiara che tale capitolo andrà seemando man mano.

VITELLESCIll ringrazia.
11 cap 2 è approvato.
Senza discussione si approvano tutti i capito'i seguenti, i riavunti

per titoli e per categorie e si linvia allo .scrutinto segre!o l'arti<olo
unico del progetto di legge.
PRESIDENTE, dichiara che essendo esaurito l'ordine del g'orno, i

signori senatori saranno convocati con aYViso a domicilio per la pros-.
sima seduta pubblica che probabilmente cadrà fra martedl o merco,
ledi della prossima settimana.

Ifisultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto dei seguenti progetti di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero della marina per lo

eserciato flaanziario 1893-94:
Votanti. . . . . . , , 99
Favorevoli. . . . . . , 87
Contrari . .

: · · · . 11
Astenuti · · · · · . . 1

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiort assegnazioni su alcuni capitoli per

l re 808,õ00 e di diminuzient di stanziamenti per egual somma su altri
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della ma-

rina per l'esercizio finanziario 1892-93;
Autorizzazione di trasporti di residui tra alcuni capitoli dello

stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
'esercizio finanziario 1892-93;

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 591,700 su al-

cuni capitoli o di diminuzioni di stanziamento per somma eguale su

altri capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio flnanziario 1892-93 ;

Approvazione della maggiore spesa di lire 70,000 sul capitolo
n. 8 e delle diminuzioni di lire 60,000 sul capitolo n. 28 e di lire
10,000 sul capitolo n. 29 dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle flaanze per l'esercizio flnanziarlo 1892-93 ;

Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 2Îl7,000 su alcuni



2550 GAZZEI"PLUEEICIALE DEL REGNO A'ITAIJ&

capitoli, e di dIminuzioni di stanziamento per somma eguale su altr

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste
e dei telegrall per Yesercizio finanziarlo 1892-93.

Votanti. . . . . . . . 99
Favorevoli . . . . . .

8:i

Contrari . . . . . . . 13

Astenuti . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Stato di prevlsione della spesa del Ministero degli affdri OSteri per

Pesercizio flnanzlario 1893 94:
Votariti. . . . . . . .

99

Favorevoli . . . . . . 83

Contrarl . . . . . . . 15
Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Spesa straordinaria di L. 180,000 per l'adattamento del palazzo ex

Contarini in Padova e sede della egla scuola di applicazione per gli
in;egneli:

Votanti. . , . . . . . 99
Favorevolf . . . . . . 74

Contrari . . . . . . . 24
Astenuti . . . . . . . 1

(11 Eenato approva).
Aumento di L. 1,000,000 al fondo Inscritto nel bilanelo dell'eser-

cizio 1892-53 per la boniflca di Burana, pel lavori da eseguirsi dallo
Stato ai termini della Convenztone approvata con legge 30 dicembre

1892, n. 736:
Votanti. . . . . . . . 99

Favorevoli . . . . . . 78
Contrarl....... 20
Astenuti , . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Autorizzazione della spesa straordinaria di L. 10,000 per la distru-

zione delle cavallette.

Votanti . . . . , , . 99
Favorevoli . . . . . . 80
Contrari . . . . . . . 18
Astenuti . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
La seduta è levata (ore Ge 20).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOC014TO 80xxARIO -- Hereoledi 14 giugno 1898.

I§EDIJTA AWTI35ERIGIANA

Presidenza del efce-presidente BACCELLI.

La seduta comincia alle 10 ant.

ZUCCONI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta entime-

tidiana di sabato 10 giugno, che è approvato.
Discussione del disegno di legge sulle pensioni.

2UCCONI, segretario, dà lettura del disegno dl legge.
SAPORITO non puð attribuire grande importanza a quella che dal

partito ministeriale si A decantata come vittoria in Senato, poichè la
legge è stata nella parte sua più essenziale abbandonata.

Rileva quindi le critiche fatte dal Senato stesso e dalla sua Giunta

di finanza sulle disposizloni e le tabelle presentate dal ministro del

tesoro e approvate dalla Camera ; dolendosi che ad esse 11 ministro

non abbia risposto in modo efficace.

Espone poscia le numerose Inesattezze nelle quali sarebbe caduta

la Giunta di finanza nel censurare le tabelle presentate prima dall'on,
Magliani e poi dall'oa. Grimaldi ed approvate da Commissioni parla-
mentari dalla Camera.

Rimprovera pot 11 Governo d'aver abbandonata di questa legge la

parte veramente organica; e non crede che a novembre sarà pre-

sentato 11 disegno di legge per regolare le pensioni. Percið dichiara

che voterà contro. (Approvazioni).
CERULLI esprime 11 suo dispiecere che il disegno di legge torni

dinanzt alla Cameia mutilato nella parte che a lut pareva migliore,
e che una sommt di interessi particolari abbia consigliato 11 Senato

ed obbligato 11 Governo ad abbandonare 11 concetto di uoa riforma a

cui la Camera aveva fatto buon viso.

Nondimeno, comprende certe necessità politiche. E solamente a-

vrebbe dosiderato che 11 criterio fondamentale della riforma mede-

sima non fosse, come la Giunta propone, riallermato in un semplice
ordine del giorno, ma benst in un preciso articolo di legge.
Esorta il Governo a mantenere le promesse del nuovo disegno

compiendo i suoi studi con scaltrezza e prec1stone, non trascurando

che forse converrebbe abbandonare alla libera scelta degl'impiegati
dello Stato 11 provvedere al loro avvenire, non essendo poi il ser-
Vizio delle pensioni una funzione necessarla di Stato, secondo le
teorie più liberiste, (Bene!)
COLOMBO ricorda che il presidente del Consiglio, quando si di-

scusse nella Camera la legge delle pensioni, dichiarava che, ove non

fosse approvato il concetto della Cassa di previdenza pei nuovi im-
plegati, la leggo avrebbe perduto II suo carattere di riforma orga-
nica per rimanere un semplice espediente di tesoreria: e percið
lamenta che oggi il Governo, contraddicendo a quelle dichiarattoni,
ripresenti un disegno di legge che, privato del titolo terzo non ri•••

sponde più nè alle intenzioni del Governo, nè a quelle della Camera.
Vero è che il concetto della riforma contenuta in quel titolo terzo,

viene riproposto in un ordine del giorno ou l'oratore dubita del-

l'efficacia di siffatta girocedura parlamentare.
E perciò non può votare un provvedimento che lascia la condi-

zione reate delle cose come sí trova, e non è che un semplice r'-
piego che foratore ha a suo tempo disapprovato.
BUBlNI dichiara di un rsi alle considerazioni svolte dagli onorevill

Saporfto o Colombo, aggiungendo non essere sperabile che le pen-
sioni, per quanto frenate dalle disposizioni del titolo secondo, pos.
sano rimanere net limiti segnati nelle tabelle. .

MEC4CCI parla della caþcità dei condannati e conseguire la pen-
stone e l'indennità; e dice che, negli articoli 21 e 24 il Senato ha

portato una grande confusione.
Si doveva sapere che l'interdizione dei pubblici ufflei dura ancho

dopo l'esplazione della pena; e perciò l'articolo relativo della legge
è in contraddizione con questo principio.
Altre incertezze vi sono nell'art. 24 appunto perchè si è omesso

di parlare dell'indennità; e quindi accettando la legge così com3 à
proposta prevede che essa darà luogo a moltissime quistioni.
ROUX, relatore, risponde anzitutto all'onorevo'e Saporito e gli fa

osservare che, sebbene nella relazione non si risponda agli appunti
fatti alla legge in Senato, il che non era nei doveri delrelatore,pme
è stato proposto un ordine del giorno, che risponde Indirettamente

agli emendamenti proposti in Senato.

Non accetta l'apprezzamento fatto dall'onorevole Cerullí sull'egoismo
della burocrazia, e fa osservare che la legge odierna non è solo án
espediente finanziario ma è anche una riforma organica.
All'onorevole Rubini fa osservare come ora sia un fuor d'opera

il discutere sulla precisione delle tabelle, che furono presentate
quando fu discussa altra volta la legge.
E' abbastanza d'accordo colfonorevolo Mecacci nelle osservazioni

d'indole giuridica che questi ha fatto, crede perð che si potrà in

parte rimediare egli inconvenienti segnalatt nel regolamento che
sarà fatto dopo questa legge.
Conchiude, sperando che la Camera vorrà accettare quelPordine

del giorno, che fu anche accolto dall'altro ramo del Parlamento.
PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevo'e Scalini, lo invita a

prestare giuramento e ne legge la formola.
SCALINI giura.
GRINIALDI, ministro del Tesoro, non ripeterà quanto ebbe a dire

alla Camera ed al Senato in ordine al principii generall, che infore
mano questo disegno di legge.
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Ciò premesso in generale, osserva all'onorevole Saporito che, se

fu recentemente onorato da qualche paro'a di encomio, fu questo, e

la Camera vorrà riconoscerlo, un meritato compenso dopo le tante

accuse ed i tanti btasimi, a cui per molti mest fu fatto segno.
Dimostra <he tutte le dispositioni relative ai freni per le pensioni

hanno la loro importanza e raggiungeranno 11 loro scopo, come

anche dal Senato venne riconosciuto.

Respinge Paccusa di non aver sostenuto le proposte della Camera;

che anzi in Sena-o combattè con tutte le forze per mantenere im-

mutati i concetti del disegno di legge, pur avendo dovuto acconsen-

tire per ragioni di opportunità, al rinvio delle tabelle.

Dichiara poi e promette solennemente che il concetto della Cassa

di previdenza non ò punto abbandonato, po'chè il Ministero ripre-
senterå il disegno di legge relativo in osservanza dell'ordine del

giorno votato dat due rami del Par lamento.

Aggiunge che gli studi già sono in corso, ed assicura che il

giorno dopo che questo disegno diventerà legge dello Stato, 11 Par-

la nento vedrà come .1 Governo suppla mantenere la sua promessa.

(Benissimo! - Approvazioni).
COLOMBO. rispondendo al ministro espone le ragioni per lo quali

persiste a credere che l'ordine del giorno rimarrà praticamente sen-

za effetto.

PRESIDENTE. d.cblara chiusa la discussione genera'e, non essen-

dovi altri oratori inscritti, e pone a part'to il seguente ordine del

giorno accettato dal Governo.

« La Camera, persuasa della opportunità e della convenienza di in-

stituire una Cassa di previsienza per le pensioni;
« Consideranco tha apparisce desiderabile ed equo che i nuovi

impiegati, insieme alle ritenute loro imposte, conoscano l'ammontare
delle pensioni cui potranno aspirare;
« Ritenuto che all'ordinamento della Cassa di previdenza per le

pensioni dei nuovi impiegati può essere provveduto con una legge

separata ;
« Inv ta 11 Ministero a presentare al Parlamento non più tardi del

novembre L693, un nuovo disegno di legge su questa materia.

(B' approvato - Sono pure approvati sefiza dis-ussione gli articoli

1 e seguenti sino al 23).
MKGACCI (Oh! On!) si Ilmi:a a domandare se col disegno di legge

da presentarsi a novembre sarà rimaneggiata questa importante e

dillic le materia. Doordinandola con le leggi vigenti.
GRIMrLDI, m·ntstro del tesoro, terrà <oato delle importanti osser-

Vazioni dell'on. Mecacci; provvedero, per quanto gli è consentito

col regolamento.
Se poi fosse assolutamente necessario, provvederà con un disegno

di legge.
(Si approva l'art. 24. - Si approvano senza discussione gli altri

a-tico'i del disegno di legge).

PRESIDENTE avverte che il disegna di legge sarà votato a scru-

tinio segreto nella tornata pomeridiana.
La seduta termina alle 12,10.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Prrsidente ZOARDELLI

La seduta comincia alle 2.5

D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge per le pensioni

approvato n•lla seduta antimeridiana.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Afan de Rivera - Aggio - Agnetti - Aguglia - Amadel -

Ambrosoli - Antonelli - Arcoleo - ArnaboldL

Badaloni - Baccelli -- Badini - Barazzuoli - Barz lai - Bastni

Bastogi Michelangelo - Berio - Berti Domenico - Bertolini -

Bertollo - Bocchialini - Bonacossa - Bonasi - Borgatta - Bor-

Sarelli - Boselli - Bovio - Bracci - Branca - Brin - Brunetti
- Brunlahi - Brunicardi.

Cadol ni - Campi - Canegallo - Cao Pinna - Capilongo -
Capoduro - Cappelleri - Cappelu - Careano - Carenzi - Casana
- Casilli - Calapano - Cavagnati - Cavallotti - Celli - Cen-

turini - Cerruti - Cerulli - Ch apusso - Chiaradia - Ch'esa -

Chimirri - Clanciolo - Cimbali - Cirmeni - Coeuzza - Cola-

janni Federteo - Colajannt Napoleone - Colombo - Colombo Quat-
trofrati - Compagna - Contarini - Coppino --- Costa - Costan-
tini - Cremonesi - Cucchi.

D'Alife - Dal Verme - Damiani - D'Andrea - Daneo - Daniell
- Dart - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Felice-Giuffrida - Del
Ba zo - Del Giudice - Del Vecchio - De Martino - De Puppi -
De Riseis Girseppe - Di Blasio - Diligenti - Di Rudinl - Di

Sant'Onofrio - Di Trabla - Donati.

Ep scopo - Ercole

Fagiuoli - Falconi - Farina Ernilio - Fasce - Feiraccià -

Ferrari Lu gi - Ferraris Maggiorino - Fläùtl - Florena - Fortis

- Fortunato - Franceschini -- Franchetti - Frascara - Frola

- Fulci Nicolò - Fusco - Fusinato.

Gabba - Galimberti - Galletti - Galli Roberto - Gamba --

Garibaldt - Gasco - Ga'ti-Casazza - Genala - Gh gi - Giaco-

melli - Glanolio -- Gianturco -- Giolitti - Giordano Ernesto - Gio-

vagnoli - Giovanelli - Girardi - Grandi - Grimaldi - Guicciar-

dini - Guj.
Lacava - Lampiasi - Lanz ra - Lazzaro - Leali - Levi Ulderico

- Lochis - Lojodice - Lo Re Nicola - Lorenzini - Lu ca Piero

- Lucchini - Lutimi - Luporini - Luzzatti Ippelito - Lutzatti

Lu'gi - Luzzatto At ilio.

Maffei - Mappel i - Marazzi Fortunato -- Marcora - Martici

Ferdinando - Marzotto - Masi - Materi - Mamy - Mazzino -

Mazziotti - Meardi - Mecacci - Mel - Merello - Merzario -

Mestica -- Micelt - Mocenni - Modestino - Montagna - Monti-
cel i -- Mor¾n.

Ni astro -- Nicot-ra -- Nigra.
Odescalchi - Omodel - Ostini.

Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pandolfl -- Panizza - Pan-

sini - Papa - Papa lopoli - Pellerano -- Pelloux -- Perrone - Pc-

tronio - Picardi -- Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pierotti -- Pi-

gnatelli - Pisani - Pomplj - Ponti - Pottino - Pozzi -

Pullino.

Quintieri.
Ra:.daccio - Rava - Ricci -- Rislolfl - Rizzetti - Rizzo - Ro-

manin-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rosano - Rospigliosi -

Rossi Luigi - Rossi Rodolfo - Roux -- Rubini - Ruggieri Ernesto
- Ruggieri Giuseppe.
Sani G acomo - Sant Severino - Saporito - Scaglione - Scaltnl
- Scaramella-Manetti - Schiratti - Sciacca della Scala - Sorena -

Silvani - Simonetti Luigi - Socci - Sola - Sonnino Sidney -

So mani - Spirito Beniamino -- Stellutt-Scala - Suardi Gianforte

- Suardo Alessio.

Talamo - Tasca-Lanta - Toaldi - Tondi - Torelli -- Tor-

lonia - Torraca - Torrigiani - Tortarolo - Tozzi - Trin-

chera -- Tripepi - Trompeo - Turbiglio Sebastiano,

Valle Angelo --- Valle Gregorio - Vallt Eugenio - Vendemini

- Vendramini - Verzillo - Vienna - Visoccfil.

Zeppa - gucconi.
Sono in congedo:

Adamoli - Amore - Aprile - Arbib.

Bastogi Gioachino - Bonacci - Borruso.

Calpini - Capaldo - Chinaglia - Civelli - Clemente - Coman-

dini - Cuccia.

De Luca Ippolito - De Riseis Luigi - Di San Donato.

Fili-Astollone.
La Vac:ara - L'cata.

Mussí.

Nicolcsi,
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Paolucci - Paternostro - Peyrot - Piovene - Pugliese.
Quarena.
Rocco.

Testasecca.
'

Vaccaj.
Sono ammalati :

Bonin.

Colfarl - Colarusso.
DI San Giullano.
Lugll.
Manganaro - Mezzacapo
Sanguinetti - Sporti.
Vollaro-De Lieto.

Assenti per u/ficio pub' tico :
ButtinI.

Niccolini.
Salandra - Salemi-Oddo.

Ungaro.
Sono in missione :

Morelli-Gualtieroli.

Nasi.

Sacchetti.
Interrogazioni.

GIANTURCO, sotto segretario di Stato di grazia e giustizia, risponde
al deputato Canegallo, che desidera « sapere quah sono i suoi inten-

dimenti sulla riforma del codice di commercio, e specialmente del'a

parte di questo codice, che regola il fallimento ».

Osserva che un periodo di dieci anni non ð suffleiente per giudi-
care della opportun tà di procedore ala revisione di un codice così

ponderatamente compilato come qua lo del 1892. Il ministro però sta

facendo studi per la parte che riguarda le assicurazioni sulla vita e i

fall.menti.

CANEGALLO ringrazia.
Nota essere urgente il riordinare il credito commerciale in questo

momento in cui si tenta di r ordinare il credito bancario.

Non solo quei punti accennati dal sotto-segretarlo di Stato ma an-

che quelli della moratoria ed altri, hanno bisogno di essere modifl-

cati o co•retti, all'oggetto specialmento ai tutelare meglo gli inte-

ressi dei commercianti onesti.

GIANTURCO, sotto-segretario di Stato per la grazia e gius·izia,
conferma la bontà del presente Codice di commercio, riservando

solo la opportunità di emendarne alcuni pochi puntl.
Di maggloro urgenza è la riforma del Codice di procedura penale.
CANEGALLO desidera oppunto una revisione parziale.
GIOLITTi, ministro dell'interno, risponde al deputato Leah che

cliiede « se intende far rientrare nei limiti della legge le autorità di

Viterbo, che ne abusano rispetto a t91uni recinsi ».

Osserva che à necessario che i detenuti si trovino a Viterbo ove

si fa 11 processo, ma non bastando il carcera giudiziario, fu inetita-
bile chiudere alcuni dei giudicabili nel carcere penate.
LEALI non è sodisfatto, poichð nota che alcuni giudicabili sono

stati rinchiusi per cinque mesi in cel'e di rigore, in condizioni assai

p ù penose di quelle del condannati.

Potevano essere utilizzate per l'occasione le carceri giudiziarle del

paesi vicini
GIANTURCO, sotto segretario di Stato del Ministero di grazia e giu-

stizia, risponde ad una interrogazione del deputato Napoleone Cola-

janni « sul modo come s'istruisce il processo Tanlongo ».

Fin quando dura il processo inquisitorio questo ò segreto per tutti

anche pel guardas'gilli.
Deve ritenere che tutto procede secondo la legge, e che il periodo

inquisitorio sarà esaurito entro il mese.

GOLAJANNI N. riconosce che il sotto-segretario di Stato ha rispo
sto come doveva; ma deve esporre alcuni fatti callegati al processo.
Ricorda una promozione del questore Felzani, che ritiene non legale
ma che fu registrata ; e fu detto che fosse per la faccenda delle

bombe; invece l'oratore la riferirebbe ad un altro fatto, cioè, al se-
questro delle carte di casa Lazzaroni che furono suggellate col si-

gillo della questura; ma fra quelle carte non se ne trova alcuna che

si r ferisca all'anno 1892.... (Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Ala che cosa sa lei di un pro-

cedimento segreto ?

COLAJANNI N. Ora un delegato ha detto che fu fatto lo spoglio
delle carte inutili... (Rumori - Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Queste sono invenzioni sue.

COLAJANNI N. Ma ciò risùlta dal processo! (Vivi rumori - Com-

menti ani.nati).
Ritiene suo dovere di esporre la verità alla Camera, perchë non si

discuta la legge bancaria prima che si conoscaco i risultamen:i del-

l'inchtesta. (Rumort).
GIOLITTI, presidente 'del Consiglio, crede che quello che si fa oggi

non si sia fatto mai in nessun Parlamento.

Davanti al un Parlamento ron si possono po:tare i risultamenti
dell'istruzione di un processo segreto.
GIANTURCO, sotto segretario di Stato per la grazia e giustizia, non

sa se quanto ha detto l'on. Colajanni sia vero; o no; ma le paroic
stesso di lui accertano della indipandenza della magistratura.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, aggiunge che il questore Fel-

rani ebbe la promozione più tardi degli altri questori di Roma.
LANZARA, sotto-segretario di Stato per le flnanze, risponde ad ura

interrogazione del deputato D'Andrea « sui criteril che lo hanno gul-
dato nel disporre il licenziamento di moltissimi veriflcatori straordi-

nar i del tabacco delle diverse agenzie di coltivazione e sui propositi
da cui è animato verso cosi numerosa c!asse d'impiegat! ».
Osserva che i verificatori straordinari delle coltivazioni dei tabac<hl

costituiscono un personale letribuito a giornata, e vengono assunti
in servizio nel solo periodo delle coltivazioni, dal giugno al set-
tembre.

Essi sono Inscritti in un elenco e iergano (hialnati e lieeat a i a

soconda dei meriti rispettivi.
L'anno scorso, a quest'epoca, il loro numo'o complessivo era di

450; ora sono ridotti a 388.
La differenza ð costituita in parte da quelli che si son3 rongedati

volontariamente verso un compenso.
So'o 18 sono quellt che furono cancellati dall'elenco, d'iniziativa

dell'Amministrazione, perchò rest inabill a qualunque servizio realiz-
rando il compenso di licenziamento che ad essi viene accordato.
D'ANDREA non può dichiararsi soddisfatto. Non crode siano sta i

sagt.iti i criteri stabiliti per questi licenziamenti.
Raccomanda che 11 Ministero provveda per impiegare questi veri•

ficatori straordinari.

Svolgimento di una proposta di legge.
COPPINO svolge la seguente proposta di legge:
« Articolo unico. - Il comtine di Gorzegno è separato agli efetti

giudiziari dal mandamento di Bossolasco ed aggregato al mandamento
di Cortemilia.

« I comuni di Corneliano, Plobest, Monticello d'Alba e Sinio sono
agli stessi effetti distaccati dal mandamento di Canale i tre primi,
l'ultimo dal mandamento di Lamorra ed aggregati al mandamento
di Alba.

« Il comune di Montaldo Roero ð distaccato dal mandamento di
Sommariva del Bosco ed aggregato alla pretura di Canale ». -

Espone i gravissimi-danni prodotti dalla nuova ctreoscrizione, la
quale pose i comuni indicati nella sua proposta in condizioni da non
poter accedere alla protura, alla quale vennero aggregati, dalla quale
sono separati da distanze notevoli, da ostacoli naturall, da difetto di
viabilità.

GIANTURCO, sotto-segretario di Stato per 11 Ministero di grazia e

giustizia, consente che la proposta di legge sia presa in conside-
razione.

(E' presa in considerazione).
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta per la verißcazione
dei poteri, la quale propone che sia convalidata Pelezione dell'onor.
Luigi Zappi avvenuta nel collegio d' Imola.
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VENDEMIEL promesso cho la nuova Giunta ha accettato le con-

clusioni Lui era venuta la precedente senza procedere ad un nuovo

esame dei risultati della elezione d'Imola, accenna ai vizi gravi dei
quali è infetta quella elezione tratteriendosi specialmente salla corru-

31000 che si manifestð in proporzioni enormi.
Àfferma che si fece un vero mercato di voti specialmente nel ca-

poluogo del Collegio; che tutti gli eIcttori dello Zappi trovavano
osterie ove mangiavano e bevevano gratultamente; che documenti

importanti comprovano amplamente la corruzione esercitata su vasta

scala.
Di ffonte a questa prova la Giunta non ha addotto che le denega -

21oni dei corrotti; ma quando mai si troveranno elettori che vor-

Tanno confessare di avere commesso un reato ?
Conchiude col proporre che sia nominato un Comitato inquirente

il quale esamini le accuse portato contro l'elezione d'Imola. (Bene!)
TISBIGL'O S. dopo aver rammentato che pochi mesi innanzi le

elezioni politiche l'qnor. Zappi fu dagli stessi elettori a grandissima
anaggioranza nominato consigliere provinciale, combatte gli argomenti
messt innanti dall'onor. Vendem1nl.
Nota che, secondo le denuncic, la pretesa corruzione non si sarebbe

esercitata (he mediante somministrazione di cibarie, ma cbc effetti-

vamente nemmeno in questa forma si è manifestata; essendo stata

esclusa dagli stessi testimoni designatt dal protestanti.
CA'.'ALLOTTI crede che solamente un alto sentimento di solida-

rief.à abbia potuto indurre la nuova Giunta ad accettare le conclusion!
della Giunta precedente; giacchè esse non corrispondono ai fatti che

le precedono e che non sono nemmeno i più gravi che sieno conse-

gnati negli atti di questa elezione.
Considera erroneo il concetto principale che informa la relazione,

quello, cioè, che non si debba ritenere la corruzione quando manchi

14 Prova che essa sla stata efficace, e si unisce alla proposta dell'o-

11orevolo Vendemini (Bene! all'estrema sinistra).
GIOVANNELLI, relatore, risponde che la Giunta ha con ogni cura

esaminati gli atti di questa elezione, e sostiene le conclusioni della

Giunta stessa, invitando la Camera ad approvarle.
(La Camera approva la proposta delle blunta).

Presenta:fone di un disegno di legge.

litARTINI, ministro dell'Istruzione pubblica, presenta un disegno di

legge, già approvato dal Senato, sul riordinamento delle scuole nor-

mali.

Chiede che sia dichiarato urgente.

(E' consentito).
Seguita la discussione del />ilancio della guerra.

COLOMBO, per fatto personale, risponde al ministro negando di

avere esagerato il malcontento esistente nel quadri, e ripetendo che

il malcontento c'è, « d ò mostrato dalle disposizioni che l'onorevole
ministro ha prese.
DELVECCil10, per fatto personale, risponde all'on. Perrone, dichla-

r'ando d'essere partigiano della ferma ridotta, ma di non aver mal

desiderato l'abolizione dell'esercito stanziale.

LEVI svolge il seguente ordine del giorno:
OLa Camera pur essendo convinta della necessità di commisurare

razionalmente la forza d;fensiva del paese alla sua potenzialità finan-
ziaria ed economica invita il Governo ad astenersi da tutti quegli
espedienti che riescono di danno al morale, alla disciplina ed alla

compagine dell'esercito. »
PELLOUX, ministro dalla guarra, risponde agli oratori che ieri tor•

narono a parlare dell'ordinamento dell'esercito, e delle diffi:oltà dcI

bilancio, riportan:Iosi alle dichiarazioni fatte nel suo precedente di-

scorso.

Parlando più specialmente del sistema di mobilitazione, dichiara, in

risposta all'on. Perrone, che non può consentire alla ptibblicazione
dei verbali dello sedute tenute nel 1890 dallo Stato maggiore gene-

rale; ma soltanto può dire che una deliberuzione allora presa, avrebbe

portato per conseguenza Pordinamento territoriale dell'esercito nel

Piemonte e nel Lombardo-Veneto, o il sistema misto.

Non essendo accettabile 11 primo partito per le ragioni ampiamente

svolte, fu giuocoforza attenersi al sistema misto ; sistema che deve

contentare così gli avversari del sistema territoriale, come coloro che
confldano ci si possa, almeno col tempo, arrivare.

È stato, ed è, favorevo:e alle compagnie di 200 uomint: ma devo

adattarsi oggi alle compagnie di 250, perchè non è poss bile di au-

mentare di un quinto le nostre unità.

Dopo aver risposto brevcmente all on. Colombo, prega l'on. Marazzi
di non insistero nel suo ordine del giorno; accetta quello delPono-

revole Mel con una lieve modiflcazione; non accetta l'ordine del giorno
dell'on. Colajanni; conviene nel concetto dell'ordine del giorno del-

l'onorevole Socci, però con certe riserve per possibili servizi di be-

neficenza, e aggiungendo che, se sarà approvato, lo eseguirà ineso-
rabilmente.

Conviene anche nel concetto di quello dell'on. Damiani che però
non accetta per lo svolgimento che gli fu dato.
Non può necettare, poi, l'ordine del giorno dell'onorevole Prinetti,

perchè equivarrebbe a rimettere in discussione l'ordinamento dello

eserc to.

E disposto ad accettare quelli degli onorevoli Marazzi e Dal Verme
telativi alle forniture, con che però siano, per conseguenza, variati

quat=ro capitoli del bilancio. Resp'nge l'ordine del giorno dell'onore-

vole Galletti, e quello dell'onorevole Levi; accetta invece quello del•
l'onorevole Delvecchio.

Conclude complacendosi dell'amptezza presa dalla discussione; e

augurandosi, non per la sua persona, ma per l'esercito, che la Ca-
mera manifesti chiaro il suo intendimento.

LEVI osserva che la votazione sull'ordine del glorno Delvecchio

cres l'equivoco che egli, col suo, voleva evitare. Percið voterà con-

tro, col significato che il suo voto è contro il ministro, non contro

l'esercito.
(Sono ritirati gli altri ordini del giorno).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara che il voto che la

Camera darà sull'crdine del giorno Delvecchio, concerne tutto il Ga-

blnetto.

PRESIDENTE mette at voti l'ordino del giorno Delvecchio col quale
si prende atto delle dichiarazioni del ministro.

(E' approvato, ed è pure approvato l'ordine del giorno delPono-
revole Socci).
PRESIDENTE partecipa il risultato della votazione sul disegno di

legge delle pensioni.
Voti favorevoli . . . . 181
Voti contrari

. . . . .
85

(La Camera approva).
PRESIDENTE passeremo alla discusslone del capitoli del bilancio

della guerra.

AFAN DE RIVERA al capitolo 1 svolge la seguente proposta :
« La Camera compresa delle condizioni economiche e morali in

cui versa la classe degli scrivant locali, invita il Governo a studiare i

modi di migliorarle, rimaneggiandone gli organici e mutando la loro

denominazione. »

GRANDI parla con·ro la istituzione degli scrivani locali che vor-
rebbe vedera soppressi essendo persuaso che non produ'ano quello
che costano allo Stato Si associa nond meno all'ordine del giorno
Afan de Rivera, con che la spesa non cres:a, e si passi, col tempo,
ad abolira cotesti funzionari.

MOCENNI si associa alle considerazioni svollè dall'onorevole Afan

De Rivera.

PAIS, relatoro, pur tenendo ferme le parole consegnate nella rela-

zione, non è contrarto acchè sia accolta la proposta dell'onorevole
Afan Da Ilivera.

GALlalBERTI invita il ministro a curare che sia osservata la legge
la quale assicurava ai sott'utliciali, dopo dodici anni di servizio, la
precedenza nel conferimento dei posti ad ulliciali d'ordine nel Mi-

Disteri.

PEi LOUX, ministro della guerra, dichiara di accettare le racco-

mandationi degli onorevoli Afan De Rivera e G:limberti.
AGNETTI prega il ministro di riparare all'ingiusto trattamento che
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fu fatto ad nicuni uinciali collocati a riposo, nelle promozioni nella
m!Ilzia territoriale.
PELLOUX, ministro della guerra, riconosce che, per uma interpre-

tazione della legge per parte della Corte dei conti, qualche inconve-
niente è avvenuto, e spera che sarà passibile rimedlarvL
(La Camera approva l'ordine del giorno Afan De Rivera, e i primi

sette capitoli del bilancio).
Oil0DEI al capitolo 8 raccomanda al ministro di sussidiare le ve-

dove o i flg11 di uilleiali che avevano contratto mitrimonio col solo

vincolo religioso.
PELLOUX, ministra dalla gueren, risponde che, .prima, occorre

provvedere agli aventi diritto; m2 ove sia possibile, terrà conto della
raccomandatione dell'onorevole Omodel.

DE FELICE GIUFFRIDA al capitolo 10 afferma um sentimento di

so idartetå coi socialisti che la Germania combattono le spese mili-

tari, e cita cifre statistiche relat:Ve alla delinquenza, all'emigratione,
al fa'limenti per indurne il danno che le spese militari recano all'eco-

nomia nazionale.
Fa osservare che, secondo calcoli fatti dagli economist1, quasi una

metà del lavoro dell'Europa se ne va in spese militari. E l'oratore

che ð socia'Ista, deve avvertire che questo fatto prepara lo sfacelo

della società moderna:

PRESIDENTE prega l'on. De Felice di non rientrare nella discus-

stone generale.
DE FELICE. M11itarismo ð s nonimo di socialismo; ogni soldato

che si arma ð un soldo di pane che si toglie ad una famiglia. (Ru-
mori. - Interruzioni).
Cita in proposito un parere del conte Pepoli e dice che se non si

potrà fare il disarmo, il socialismo inghiottirà la società.

Raccomanda poi al ministro dcIla guerra di usare il meno possibilo
· i suIdati nel servizio di pubblica sicu-ezza, e di noa esser troppo

proclive alle domarde del suo roltaga dell'interno quando si tratta di
inviare i soldati contro gli scioperanti.
MOCENNI Siccome parecchl oratori h3nno accennato al troppo ra-

pidi avanzamenti degli ufficiali di Stato maggiore fa rilevare che se

c1ð era vero per il passato noa si può allermtre per quello che rl-

guarda il presente.
Deve poi respingere energ camente l'a pinione espressa in quest'Aula

che i m1!itari sisro stati i principali fautori dell'accrescimento delle

forze militari,
Ciò non è es atto, e l'oratore rammenta che fu con'rario all'aumento

d i due corpi d'rsercito e solo in via di transazione accettð che se

ne aumentasse uno.

Non è neppure contrario alla riduzione della ferma, purchð ratio-
nilmente app'icata e purchè le truppe non siano troppo impiegate
nel servizi di pubblica sicurezza.

Non crede poss bile fire le manovre e lo esercitazion1 in genere,
sanza ricorrere a grandi spostamenti di truppe; perchè i presidli
sono generalmente tropgio deboll, perchè isolatamente possano mano-

Vrare

Prega anche il ministro di modifleare 11 regolamento del carabi-

n'o2i, chè troppo antiquato e che nientemeno prescrive che i Vice-

brigadieri non debbano uscire mal soli.

Desidererebbe a iche che il ministro insistesse nel portare avanti

quella 1 gge d'avantamento, che fu respinta dal Senato, legge che

l'oratore gu lica assal favo-evolmente.

Crede che se qualche sacrilleio si deve fare è prefer;bile farlo a

cifico de'le armi non combattenti, co ichiuda dicendo ch a : on è il

momento di ripoiarc per quel che riguarJa l'esercito, cccorre che 11

paese vigili perché esso si prepari sempre più alla vittoria dalla quale
dipende l'a rvenire d'It alia. (Bravo ! Bene!)

Presentazione di una relazirne.

RO3IANIN-JACUR p esenta la relazione st.I disegno di legge per
« modificazione al a legge 4 luglio 1880 sul.a bon10catione dei ter-

reni. »

i RESIDENTE dà atto della presentations di q1esui relatfore che

sarà stampata e distribuita

Continua la discussione del bilancio della gueira.
MORIN imprende a parlare sul capitolo 10 per far ruevare che nel

con due soit gradi provvediamo a tre funzioni diverse: abbiamo solo

maggiori generali e tenenti generati, e molti di questi provvedono
all'uffleto di comandante di un Corpo d'esercito. Ciò ð militarmente

scorretto, perchè degli ullletali vengono a comandare altri ufflciali
dello stesso grado.
Fa pure osservare che, vigendo questo sistema, il comando dei

corpi d'esercito spetterebbe, in caso di guerra, ai tenenti generali pid
anziani, e questi non sempre, e necessariamente, sono i più atti.
Non presenterà alcun ordine del giorno sull'argomento, bastandogli

aver richiamato su di esso l'attenzione del ministro; in seguito forse
presenterà sull'argomento un'apposita proposta di legge.
BORSARELLI parla pe" fatto personale rispondendo ad una allu-

sinne deh'on. Mocenni e fa osservare che quando ebbe a parlare
altra volta, le sue parole non oltrepassarono le intenzioni delforatore
ma furono piuttosto male interpretate. .

Fa pure osservare che % davere di un deputat> portare in Parla..
mento i lamenti che si fanno nel paese.

MOCENNI replica brevemente dicendo che non ha alisconosciuto il
dovere che ha il deputa o di farsi l'eco delle giuste Iagnanze del
paese.
PELLOUX, ministro della guerra, fa osservare all'on. De Felice che

il ministro dell'interno ha il diritto di richiedere l'impiego delle
truppe nei servizi di pubbilca sicurezza, del resto non crede che cio
diminuisca il rispetto e l'amore, che le popo'aztoni hanno per il no-

stro esercito.

Assicura tanto l'on. Moceani che l'on. Morin che la legge sull'avan-
zamento non ò deflnitivamente abbandonata.

Riconosce che può nascere qualche inconveniente dal fatto rilevato
dall'on. Morin che dei tenenti generall comandano dei Corpi d'ar-

mata, ma per ora non è disposto a l introdurre delle novità nel gradi
superiori dell'esercito.

Presentazione di un disegno di legge e di una relazione.

GRIMALDI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge per
alcune note di variationi nel bilancio d'agricohura, industria e com-

mercio dell'anno 1893-91.
PRESIDENTE dà atto della presentazione di questo disegno di legge,

che sarà trasmesso alla Giunta del bilancia.

DE RISEIS G., questore, presenta alla Camera il bilancio consuntivo

sulle spese interne della Camera per l'anno 1832-93 e quello pre-
ventivo por l'anno 1893-91.

PRESIDENTE dà atto della presentazione di questi bilanci, che sa•

raano s ampiti e distribu¡ti.
PRESIDENTE dà lettura del seguente ordiae del giorno presentato

dall'onorevole De Felice sul capitolo 10:

« I.a Camera, convinta che gli armamenti to go cauca precipua deg
presente disagio oconomico, riconoscendo la pecensità di risolvere i

più urgenti problemi sociall, augurandosi che allo stato di guerra, che
divide i popoli, sia darpertutto sostituita la gara del lavoro e della

scienza, che solleva, migliora, ed all'eatella l'qmanità, afferma la no-

cessità de l 'abolizione degli eserciti permanenti.

De Felice Gluffrida, Badalani, Casilll,
Maffei.

PAIS, relatore, e PELLOUX, ministro della guerra, dichiarano che
non possono accettara questo ordine del giorno.
DE FELICE lo ritira.

(È approvato il capitolo 10).
VERZILDO a proposito del capitolo 11 raccomanda che si auo>egt!

la guarnigione di Capua e fa rilevare come questi città sia special-
mente a latta ad albergare numerosi m litari.

PELLOUX, ministro della guerra, fa rilevare come la guarnigione
di Capua non sia stata diminuita e como non si possa considerare

come trattata male riguardo al numero del presidio.
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DAL VERME, svolgo 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che la fornitura det viveri per la truppa

fatta direttamente dai Consigli d'amministrazione del Corpi riesce per
11 sollato e per l'erarlo assal più vantaggiosa che col presente si-

stema delle grandi imprese, lavita il Governo a fare sollecito ritorno

absistema precedente ».

PELLOUX, ministro della guerra, non si oppone a che la Camera

accetti quest'ordin9 del giorno.
PAIS, relatore, patchè l'ordiae del giorno corrisponde alle idee

della Commissione, perclð prega la Camera di accettarlo.

PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno dell'on. Dal Verme
al quale si ò associato l'on. Marazzi.

(È approvato; ed è pure approvato il capitolo 11).
. GATTI-CASAZZA, sul capitolo 12, svolge alcune considerazioni circa
l'indirizzo delfistruzione teorien pratica degli ulIIctalt di cavalleria, e
risolleva la ques'.ione del trasporto della scuola di cava leria da Pi-

nerolo a Roma, ove h campagna circostante offre un mirabile

campo di esercitazione, come à d mostrato dal risultati ottenuti colla

scuola di Tor di Quinto.
Riconosce le ben-merenze della patriottica città di Pinerolo; ma

os9crva che pot cbbero esserlo dati altri compensi destinando colà

alcuni carpi alpini. Pa.ga il mn stro di considerdre la grande im

portanza ed urgenza di questo provvedimento, a cui si lega 11 mi-

glioramento avven:re d Ila nostra cavalleria.

Rikva la convent nza ch3 sia inaugurato un diverso sistema di

reclutamento poi soldati di cavallerla, s cgliendell, pe r quanto è pos-
8 b le, fra gh allevatori di cavalli.

Raccomanda per ha alle barjature per la cavalleria non provveda,
co ne osa avviene, l'artiglierla, ma sabbane la direzione di cavalleria

pe 53 11 Ministero della g1erra. (Bene!).
D.tNEO corubatte la prop .sta di trasportare altrove la storica e

gloriosa scuoli di Pinerolo, la quale è grandissima parto delle glo-
rie militari del Piemonte. Combatte ugualmente il concetto di tra-

spo-tare a Pinerolo elcuni Corpi alpini, ora di sede a Torino, per
compensare quel a città della scuola che le venisse tolta. Afferma

che la s uoe¡ di cavalleria non rappresenta par le popolazioni del

Piemonte un Int resse materiale, ma bensi un a:to e nobilissimo in-

t resse morale.

PFLLOUX, ministro della guerra, licorda che fin dal 1887 sostenne

la necessità di trasportare altrove la souola di Pinerolo; ma molte

ri·tori, e spceinimente d'ordine finanziario, tietano per ora di pen-

sare a' un sura·to provvedimento; tanto più che i risultati della

scuola ei Pinerolo sono sotto ogni rispetto assolutamen.c sodista-

centi.
Del resto si à in gran parte provveduto, e con ottimi risultati,

istituendo la scuola di parfazionamento a Tor di Quinto. (Bene!)
Riconosce giuste le proposte dell'onorevolo Gatti-Casatza in or-

dine al reclutamento della casalleria; ma osserva che per attuarle è

d'uopo attendere la nuova legge di reclutamento. Lo assicura cho

terrà conto del e altre sue osservazioni.

GATTI-CASAZ7A repli:a brevemente all'onorevole Daneo per fatto

personale: dichiara che non è a niuno secondo nell'ailetto per la

città di Pinerol
,
e che le sue parole s'ispirarono soltanto all'amore

vivissimo, che nutre per l'arma di cavaller a.

DANEO non intese muovere alcuna censura all'onorevole Gatti-

Castzza.

(È approsato il capitolo 12. - Il seguito di questa discussione è

rimandato a domanl).

Interrogazione ed interpellanza.

PflESIDENTE, annuncis le seguenti domande d'interrogationi e

i .crpcItanza:
« Il sottoscritto domands interrogare il minis to di grazia e giu-

s:za sull'inesplicabile ritardo dell'Istruttorid del p•ocesso per l'uc

cisioae del delegato di Castrocaro e sulle luttuose conseguenze del

r:tardo stesso.

« Brunicardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro guardasigilli so

intenda far proseguire gli studi dl.un disegno di legge sul catasto

probatorso, secondo le dichiarazioni già fatte dal ministro precedente
rispondendo ad analoga interrogazione del sottoscritto, e susseguite
dalla costituzione di una speciale Commissione

« A. Piccaroli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Consiglio
ministro dell'interno, se intenda provvedere in qualche molo alle

irregolarità ed anche ai fatti dellituosi constalati con le ispezioni di-
sposte dal prefetto di Caserta, nelle amministrazioni comunali di Po-

sets lido, Vico di Pantano e Vitulazio.
« Verzillo ».

TOALD', domanda che sia stabilita una seduta per le petizient.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, prega l'onorevole Toaldi di at-

tendere a fare la sua proposta quando sia esausita la discussionedci

bliancl.
L9 seduta è tolta alle 7,50.

TELEGEAMMI

AGENZIA STEFANI)

LERNA, 13. - 11 Protoco'lo flnale della Cmfer.nza internazionale

su le tariffe internazionali per traspar I ferroviarii, fu firm:to iersera

dai delegati di tu ti gli Stati interessati.

BERNA, 13. - Consigl o di Stato. - Dopo un applaud to di-corso

del pri si tenlo della Confe.lerazione Schenk, 11 Consiglio degli Stati
deliberò con veti 23 contro 21, di condonare al Cantone Tteino le

spese per l' intervento dell'esercito federale, all'epo ·a del'a rivt luzione
del settembre 1690.

PablG', LI. - li Figaro dice che il capo del'a Ca-a ml?tare di

Carnot, genciale Darius, gli dichiirò ch = il pres:de de della Repub-
bli a è più slanco che malato, ma clie, etð i on estante, egli si ri-

Duta di recurst a Fontainebleau per preadere riposo, come gli fu con-
sigliato dai medi i.

CAMBRIDGE, 11 - Vi to una bri!1an'o cerimonia ah'Università in

ocensione della distritsuzione dei tito'i acca lemici onorari.

Sa'nt-Saens, Max liruch e Tschaikowsky furono nominati dottori in

musica.

Grieg fa impedito da una indisposizione di recarsi a ricevere lo

stesso titolo.

A Zupitzi ft conte rito il itolo di dot o-e in lettero.

Iloito fa noninato dottore, s per ave e ricevuto un doppio dono

dalle Muse, cioò quel'o d lla musica e quello de la poesia. »

LONDRA, L1. - Sexton ha ritirato le dimissioni che aveva dato

da <apo del partito antiparnellis.a.
IlUENOS AYBES, 11. - Il nrnistro d ll'interno si ò dimesso, in

seguito ali'opposizione che ha incontrato il suo discorso al Congresso,
riguardo alla rivolta di Catamarca.

LONDRA, 14.- 11 Timss ha da Fladelfla:

« Il numero dei visitatori dell'E<posizione di Chicago non raggiunge
la cifra s,»erata.
« Pare:chi alberghi venneo th usi e i l>ro proprietarl furono di-

chiarati in fall menti. »

PHAGA, 1L - U tomandante militare delli Poemia, conte Gruene,
passando per una via fu attaccato, a pugni, alle spalle dallo studente

in medicina Zveda k.

L'aggressore c>ntinuando l'at'acco. 11 conte Gruene sguainò la scia-
bola e feri lo stu lente le¿germente ala tes'a.

Si crede che Zve inik sia pano.

Egli fu arrestato e al mome:Lo dell'arresto oppose una resistenza

accanita.
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TAsit,1no Oa101ale de11a, Borsa, di Commercio di R,oma del di 14 giugno 1898.

VALóPJ AMMERSI * REZZ I

dimento a IN LIQU DAZIONW k-reas.

CONTRATTAZIOF.g IN BORBA
IN CON iaNTI Nom.

Fine corrente Fino prossimo

I

I genn 93

1 aprilo 93 -

i giugno fr3 -

detta icco e taglio)
det*.a 3 010

• •

Der.. sul Tesoro Emise. 1864-64
.

- Of bl. Beni Ecclesiastici 5 010 .

- reatito R. Blount 5 Dio . . . .

Rothschild. . . . . .

. . . 97,40
.

.
. 97,55 07,70 .

•

e

i genn. 93 .,00 500
i aprile 93- 500 500

500 soo
i giugno og suo seg
a aprile 93 600 50

500 r,00
500 m
500 F.00
500 M•;,

i genn 93 600 •ya

luglio St 250 gyr,
apr11e 93 500 og
lugHo "i 50 ser

ebbi. Mu-leip. e Ored. Pondlarie.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . -

> t 0\0 f.a Emissione. . . . . .

• 4 0102.a a B.a Emisrione
. .

Comune di Trapani 5 010 . . .

Cred. Fond. Be neo S. Spirito. .

Banca Nazionale 4 010

Banco ól Sicilia
. . .

Naooli . .

Amioni @trade &'errate.
. Verr. Meridionali

Mediterranee stampigliate .

Sarda (Preferenza) . . . . .

Pale mo, Mar. Trap. i.a e xa. E
della Sicilia.

.
. . . .

Assema d ache o Weeletik diverse

roon. 98 1000 W. «

genn 99 50r. çç, ,

ottA. 91 500 50P »
i gehn. 93 500 ;¾ »

i genn. S't 500 •;00 *

aprile 93 Sa0 See ,
i genn. 93 20 ap ,
i • Ou 500 sec .
• ',aglio 9ä 500 500 .
I » 90 250 :Sc ,

I genn. 89 100 1 .

• W 56 600 •
93 ISó 125 *

i gerla. 149 150 (50 m

' ott.oh. 90 250 250 a

- 250 SSC •

1 genn. 93 >00 SOC •

i • 93 SM N >

! » 90 ?00 son ,
92 260 ESC •

t * 93 250 950 .

een. 90 Az.
I e gg tb0 ge,

RaDes .sazionale
. . . . . . .

30manta.........
Generale

. . . . .
•

di Roma
Tiborinn .

Industr e Comm. (antiche) .

ecc. di Credito Mobil.italiano(an. .

» » (nuove)
di Credito Meridionale . . . .

Romana per l'Illum.a Gas .
.

Acqua Marcia . . . . . . . -

• Italiana percondotto d acqua.
• Immobiliare

. . . . .

• deiMolini e Magaz. Generali .

• Telefoni ed App. Elettriche .

* Generale per l'Illuminazione.
• Anonima Tramway omnibus.
, Fondiaria Italiana . . . . . .

• della Min. e Fond. Antimonio
e dei Materiali latorizi . . .

.. NavigazioneGenerale Italiana
a Metallurgica Italiana. .

. .
.

» della Piccola Borsa di Roma. .

• Caoutchouc. . . . .
. . .

• An. Piemontese di eletliricith.
• Risanamento di Napoli . . .

• di Credito e d'ind Edilizia
. .

Ar.ieninee. Assin-razioni.
Fondiarie Incendi.

.
. . . . . .

Fondiarle Vita . . . . . .
- ·

·

t genn. 93 600 ye
Inglio Oi •000 1006
renn. 93 En W
aprile US 600 500

the 550
500 503
500 503

lugile 91 500 500
t aprile 93 "00 500

> AX 300
1 geun 93 50" 500

Obbligazioni diverse.
Obbi. Ferroviarie 3 010 Emiss, 1887-86-89. .

. • Tunisi Goletta 4 0¡O (oro).
• Stra,e ferrate del Tirreno

. . .

• Roc Immobiliare . .

4010.....
. • Acqua marcia . . . . . .

. • 88. FF. Meridionali. . . .

. • FF Pontebba Alta Italia . .

• • FF. Sarde nuova Emis. 3 010 .

• WF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). .

• • FF. Second. della Sardegna. .

» » FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . .

Titoli r Quetazione Spealale.

I ap 1 03 25 N Obbl. prostito Croce Rossa Italiana. .

00r. M.

- - 57,40 . . . . -
- -

. 97 40
. . .

...-
,,..

604)
.

..-.. ......10275
.

92 -

.
-

,
. . . .

101 70

.
- -

. . . .
. .

.

103 - Ex coup. L. 2,17

.
-•~
.. .. .. .

445-
440 --

497-

... ...
693-. 6

e I. • a

...... 275- ÔÔÔÔ

332-
150 --
20* - ex divid. L.4,
25 -
230 -
59 --

75
. .

210

305 50

464 -
355 -

515 -
313 -

240 -

an n. PREDI Di COMPENSAZIONE DELLA ¥fNB MAGGIO 1993.

I, rancii. .
90 giorni V380

Cheques 101 :47 ½
3 .

90 giorri 2ô 03
0 giorni

. Cheques 96 25
't a 90 giorni

cheques

preml . .
.

. 27 giugno

ce :200,. aterna: sul e anticiuazioci

t'er it Ond ,<·o : AUGUSTO PERICOLI

Devatato di Borsa: YnVMASO REY

Rendita 5 010 . . .
91 20

3On... 6025
Obbl. Beni l cel 5010 - -
Prest.Rotsc liid50ie 105 -
Oo.cittadiEema4010 440 -
> CreditoFondiario

Santo E pirito .
455 -

· CreditoFondiario
BancaNazionale 490 -
Credito 9 ondiario
Ban.Nas 4118010 O -

Az. For Meridionah 700 -
Mediterranea SM -

certif. - -
Banca Nazionale (200 -

R mana .

491 -
• • Generale 321-
> Banco d: Roma 310 -

Az. Itauca Tiberina 20 - Az. Soc. Navig. Gen.
In. e Com. (an ) 190 - Italiana

.
3'O

Certif. - - - • Metallurgi-
n liber. - - caItaliana. 150

Soc. Cred. Mobil. 470 - • • dellaPicco-
Merid. - - la Borsa

.
205

Gas
.

772 - . » Caon.chouc 25

Acque Mercia ilta - a a An.Piem.di
a condot. d'ac. 204 - Riettr.

. .
230

* • Gen. Illumin. m - • • Risanamen. 09
• • Tramway Om. 217 - • • Cr.lud. Ed. 230 -
= • - eert. prov. - - . · Toadier.in-
* * Molini e Ma- condi 80 -

gaz. Gen 135 - • • Fond. Vita. 230
• - Immobiliere 66 - Obtl. Soc.Imm 50e 355
* • Wond.Itahans - -- • • • 4 0 165
* * Mia Aut'

. 135 - - • Perroviarie 3,'S
* • Mst Later, ty -. » Earm. Napoliot-

talano , , 240
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